L’IMPORTANZA DELL’ACQUA
Nel corso dell’estate di due anni fa a Pianezzo, 

un piccolo paese situato nella Val Morobbia, ci

sono stati sette giorni in cui l’acqua non era più 

potabile. Vi erano state infatti delle infiltrazioni

di terra nei tubi principali che avevano poi

contaminato i condotti secondari. Il municipio

aveva decretato che per avere dell’acqua

pulita bisognava far bollire il quantitativo

necessario per almeno venti minuti e lasciarlo

raffreddare. Così anche in casa mia sono

cominciati a comparire secchi, bacinelle e 

bottiglie di varia misura piene di acqua

incontaminata da utilizzare, con parsimonia, nel

momento del bisogno. Dovendo procedere in tal

modo mi sono accorta di quanto l’acqua potabile

viene da noi utilizzata nella vita quotidiana per

esempio per pulire o far bollire gli alimenti, per

lavarci i denti, per azionare la lavastoviglie o

semplicemente per dissetarci. Così {dato questo grande uso,} non mancano

mai i momenti in cui l’acqua depurata era finita

e bisognava aspettare che dell’altra acqua bollisse e 

si raffreddasse prima di svolgere una certa 

attività.

In quei giorni mi è stata richiesta una buona

dose di pazienza, ma è stato anche un momento

utile per riflettere.

Ho infatti meglio compreso l’importanza che ha l’acqua

per noi e che considerare la sua presenza in casa

scontata e certa sia un errore. Noi siamo infatti

sicuri che se apriamo un rubinetto uscirà {sempre} dell’acqua

fresca e pulita che noi utilizzeremo dovunque

e per qualsiasi cosa, talvolta creando sprechi 

di questo bene prezioso lasciando aperti i rubinetti 

anche quando dovrebbero essere chiusi.

La “seccatura” di quei giorni mi ha aiutato a

meglio capire come deve vivere la gente nei paesi

del terzo mondo dove sono le persone a dover

cercare l’acqua, non lei che, attraverso le

tubature, arriva {direttamente} nelle loro misere case. Mi sono

ricordata di come questa gente deve spesso

percorrere molti chilometri per trovare dell’acqua

potabile che non causi loro malattie e di come

sia per loro importante lo scavo di pozzi profondi

per cercare questo “oro blu”.
